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        Città di Asti 

     
 

Ordinanza n. 37 del 30 aprile 2020 
 
 
OGGETTO:  Ordinanza contingibile e urgente ai sensi dell’art. 50 comma 5 del 

D.Lgs. n. 267/2000 relativa all’adozione di misure urgenti volte a 
contrastare la diffusione del contagio da Covid-19 – Decreto 
Presidente Consiglio Ministri 26/4/2020 – Servizi erogati dagli uffici 
pubblici comunali - Misure organizzative  

 
IL SINDACO  

 
Visti: 
- La deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è 

stato dichiarato, per sei mesi  e quindi fino al 31/7/2020, lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

- Il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19” ed in particolare 
gli art. 60, 67, 87, 103, 104 e 107 convertito in con modifiche con Legge n. 24 
aprile 2020, n. 27; 

- Il Decreto legge 25 marzo 2020 n. 19 recante “Misure urgenti per contrastare 
l’emergenza epidemiologica da “Covid-19”;  

- Il Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 23 “Misure urgenti in materia di accesso al 
credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 
strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 
amministrativi e processuali (GU Serie Generale n. 94 del 08/4/2020)”; 

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8, 9 e 11 marzo 2020 
marzo che recano le disposizione attuative delle misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione del’emergenza epidemiologica da “Covid-19” e in 
particolare l’art. 1 c. 6 del D.P.C.M. 11 marzo 2020; 

- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020 che reca 
“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da “Covid-19”, applicabili sull'intero territorio nazionale ed in 
particolare l’art. 2 c. 1; 

- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 aprile 2020 pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale serie generale n. 88 del 2 aprile 2020, che ha prorogato 
l’efficacia delle misure urgenti di contenimento e di gestione dell’epidemia da 
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“Covid-19” contenute nei D.P.C.M. 8, 9,11 e 22 marzo 2020, fino al 13 aprile 
2020;  

- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020 pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale serie generale n. 97 dell’11/4/2020 che ha prorogato l’efficacia 
delle misure di contenimento fino al 3 maggio 2020;  

- Il Decreto n. 34 del 21 marzo 2020 del Presidente della  Regione Piemonte; 
- Il Decreto n. 43 del 13/4/2020 del Presidente della  Regione Piemonte, con 

particolare riferimento all’art. 6, che ha disposto la  sospensione dell’attività degli 
uffici pubblici regionali, provinciali e comunale, fatta salva l’erogazione dei servizi 
essenziali ed indifferibili come individuati dalle autorità competenti d’intesa con il 
Prefetto fino al 3 maggio 2020; 

- La Delibera della Giunta Regionale del Piemonte n. 1 - 1179 del 30 marzo 2020  
avente ad oggetto “Legge regionale n. 58/1987, articolo 4. Intervento del 
personale preposto ai servizi di Polizia locale del Piemonte. Revoca della DGR 2-
1154 del 23/3/2020”; 

- L’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 658 del 29 
marzo 2020 Ordinanza di Protezione Civile n. 658 recante “Ulteriori interventi di 
protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

- La Direttiva del Dipartimento della Funzione pubblica n. 2/2020;  
- Tutti i provvedimenti regionali e nazionali in materia; 

 
Richiamate:  

- L’Ordinanza Sindacale n. 17 del 23 marzo 2020 con la quale sono state 
adottate, a far tempo dall’entrata in vigore del provvedimento stesso e fino alla 
cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da ““Covid-19””, 
specifiche misure volte ad assicurare nel territorio comunale: 
o il contenimento della diffusione del contagio da “Covid-19”;  
o il mantenimento dei servizi essenziali per la cittadinanza e la 

semplificazione del rapporto con i cittadini/utenti; 
o la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità 

per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze 
degli interessati; 

o l’erogazione dei servizi, laddove possibile, mediante modalità digitali e 
telefoniche; 

o la riduzione degli spostamenti e il divieto degli assembramenti di persone, 
limitando, in via transitoria, i servizi da erogare con presidi fisici pur 
garantendo le attività indifferibili che richiedono necessariamente la 
presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione 
dell’emergenza; 

- L’Ordinanza Sindacale n. 26 del 10/4/2020 con la quale sono state prorogate, ed 
ove necessario, integrate le misure organizzative interne per il contenimento del 
contagio da Covid- 19 fino al 13 aprile 2020; 

- L’Ordinanza Sindacale n. 31 del 14/4/2020 con la quale sono state prorogate, ed 
ove necessario, integrate le misure organizzative interne per il contenimento del 
contagio da Covid- 19 fino al 3 maggio 2020; 

 
Preso atto che 
- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale serie generale n. 108 del 27 aprile 2020, sono 
state adottate le misure di contenimento per la c.d fase II dell’emergenza. Dette 
disposizioni si applicano dalla data del 4 maggio 2020 in sostituzione di quelle 
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del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020 e sono 
efficaci fino al 17 maggio 2020, a eccezione di quanto previsto dall’articolo 2, 
commi 7, 9 e 11, che si applicano dal 27 aprile 2020 cumulativamente alle 
disposizioni del predetto decreto 10 aprile 2020; 

- si continuano, altresì, ad applicare le misure di contenimento più restrittive 
adottate dalle Regioni, anche d’intesa con il Ministro della salute, relativamente a 
specifiche aree del territorio regionale. 

- per  le  pubbliche amministrazioni  resta  fermo  quanto  previsto  dall'art.  87   del 
decreto-legge 17 marzo 2020,  n. 18,  in corso di conversione in legge con 
modifiche e  dall'art.  1  del  presente decreto; 

 
Rilevato che:  
- ai sensi dell’art. 87 c.1 del Decreto Legge n. 18 del 23 marzo 2020 

espressamente richiamato dall’art. 1 lett. gg) del DPCM 26 aprile 2020, il  lavoro  
agile  e'  la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 
pubbliche amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e che conseguentemente le amministrazioni 
limitano la presenza del personale negli uffici recte nei luoghi di lavoro  per  
assicurare esclusivamente  le  attività  che  ritengono  indifferibili  e  che 
richiedono necessariamente tale la presenza, anche in ragione della gestione 
dell'emergenza ed inoltre allo scopo di contemperare entrambe le esigenze 
incentivano, al contempo, la fruizione dei congedi ordinari e degli altri permessi; 

- ai sensi dell’art. 1 lett. hh) del DPCM del 26 aprile 2020 è ancora ribadita la 
raccomandazione ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere la fruizione 
dei periodi di congedo ordinario e ferie; 

 
Dato atto che i servizi di polizia municipale devono essere resi in presenza e che le 
polizie locali sono direttamente coinvolte nel controllo del rispetto delle misure 
contenute nei provvedimenti statali e regionali. Fatti salvi i congedi/permessi, etc. di 
legge, è comunque consentita ed incentivata la fruizione delle ferie già maturate nel 
corso del corrente anno, così come dei 4 giorni di festività soppresse, il recupero dei 
festivi infrasettimanali e delle ore di straordinario effettuate, oltre ovviamente 
all’obbligo alla fruizione di eventuali ferie relative al 2019; 
 
Evidenziato che la D.G.R. del 30 marzo 2020 citata sopra, ha disposto il massimo 
impiego del personale di polizia locale dipendente dai Comuni piemontesi e dalle 
Province e Città metropolitana di Torino, nonché l’immediato intervento ed i 
collegamenti con gli altri servizi operanti nell’ambito delle attività di protezione civile 
svolte per fronteggiare la calamità in atto, conseguentemente revocando la 
precedente deliberazione n. 2-1154 del 23/3/2020; 
 
Evidenziato, inoltre, che a sensi dell’art. 1 lett. g del D.P.C.M. 26 aprile 2020, allo  
scopo  di consentire la graduale ripresa delle attività sportive, nel rispetto di prioritarie 
esigenze di tutela della salute connesse al rischio di diffusione da COVID-19, le  
sessioni  di  allenamento  degli  atleti, professionisti e  non  professionisti -  
riconosciuti  di  interesse nazionale  dal  Comitato  olimpico  nazionale  italiano  
(CONI),  dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP) e dalle  rispettive  federazioni, in  
vista  della  loro  partecipazione  ai  giochi   olimpici   o   a manifestazioni nazionali ed 
internazionali  -  sono  consentite,  nel rispetto  delle  norme  di  distanziamento  
sociale  e  senza   alcun assembramento, a porte chiuse, per gli atleti di discipline  
sportive individuali. 
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Verificata l’attuale situazione dell’aggiornamento delle misure di sicurezza 
all’emergenza Covid-19 degli impianti gestiti dalla Città; 
 
Considerato che la necessità di assicurare che la modalità di erogazione dei servizi 
di competenza comunale siano adeguatamente rimodulate tenendo conto delle 
misure da ultimo adottate dal Governo la cui efficacia è stata disposta fino al 17 
maggio 2020;  
 
Considerato altresì che occorre procedere alla pianificazione del progressivo 
ripristino delle normali attività degli uffici comunali tenendo conto delle indicazioni dei 
protocolli di sicurezza sui luoghi di lavoro che saranno siglati con le parti interessate    
 
Preso atto della proposta formulata dai Dirigenti competenti e dettagliatamente 
contenuta negli allegati nn. uno (1) e due (2) alla presente Ordinanza; 
 
Atteso, quindi, che le modalità di erogazione dei servizi interni ed esterni sono 
dettagliatamente specificate degli allegati nn. uno (1) e due (2) della presente 
Ordinanza; 
 
Dato atto, infine, che le presenti disposizioni sull’erogazione dei servizi comunali 
interni ed esterni comportano la necessità di adottare provvedimenti organizzativi del 
personale compatibili con le stesse facendo ricorso agli strumenti ordinari della 
contrattazione nonché a quelli straordinari previsti dalla disposizioni di legge per fare 
fronte all’emergenza epidemiologica; 
 
Preso atto, inoltre, che l’art. 37 del D. Legge 8 aprile 2020, n. 23 ha disposto che il 
termine del 15  aprile  2020,  previsto  dai  commi  1 e 5 dell'articolo 103 del  decreto-
legge  17  marzo  2020,  n.  18,  sia prorogato fino al 15 maggio 2020; 
 
Visti: 
- L’art. 50, comma 5, del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i.; 
- L’art. 13 dello Statuto della Città di Asti; 
 

 
ORDINA 

 
a) per le motivazioni in premessa esposte che, fino alla data di efficacia del 

D.P.C.M. 26/4/2020 e quindi fino al 17 maggio 2020, i Servizi di competenza 
degli Uffici comunali siano erogati con le modalità dettagliatamente descritte 
negli allegati nn. uno (n. 1) e due (n. 2) alla presente Ordinanza; 
 

b) che per le sessioni di allenamento degli atleti di cui al D.P.C.M. 26 aprile 2020, 
sia garantita l’apertura della “Pista di Atletica” adiacente al Palazzetto dello 
Sport di Via Gerbi, n. 20 e 22 con esclusione dell’impiego dei locali spogliatoio, 
e che l’attività sia comunque svolta nel rispetto delle condizioni che saranno 
indicate nelle Linee – Guida sulla sicurezza in corso di adozione a livello 
nazionale,; 

 
c) di assicurare che i Dirigenti ed i Responsabili di servizio adottino tutte misure 

organizzative necessarie ad erogare i servizi comunali secondo le modalità 
sopra indicate, utilizzando tutti gli strumenti contrattuali; 
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d) di assicurare altresì che nonostante la sospensione dei termini procedimentali 
fino al 15 maggio - come discende dal combinato disposto dell’art. 103 del D.L 
n. 18/2020 in corso di conversione e 37 del D.L. n. 23/2020 -, i Dirigenti ed i 
Responsabili di servizio adottino ogni misura organizzativa idonea ad 
assicurare la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con 
priorità per quelli da considerare urgenti,  anche sulla base di motivate istanze 
degli interessati; 

 
e) di assicurare infine che i Dirigenti ed i Responsabili di servizio adottino in tempi 

utili un programma di ripristino dei Servizi di competenza comunale 
promuovendo ove necessario l’adozione di idonei protocolli di sicurezza dei 
luoghi di lavoro; 

 
f) di dare atto che gli allegati nn. uno (1) e due 2) dell’Ordinanza n. 31 del 14 

aprile 2020 risultano di conseguenza modificati come da allegati nn. Uno  (1) e 
(2) alla presente Ordinanza che pertanto sostituiscono integralmente i 
precedenti; 

 
g) di dare atto che per tutto quanto non espressamente previsto nella presente 

ordinanza, le modalità di erogazione dei servizi di competenza comunale anche 
affidati a terzi sono regolati da apposite ordinanze sindacali;  

 
DISPONE 

 
Che la presente Ordinanza sia immediatamente esecutiva e venga pubblicata 
all’Albo Pretorio del Comune di ASTI e sul sito internet istituzionale fino a fine 
emergenza; 
Che della presente Ordinanza sia data la massima diffusione attraverso gli organismi 
ed agenzie di informazione.  
 
Che la  presente Ordinanza sia comunicata: 

- Al sig. Prefetto; 
- Al sig. Segretario Generale; 
- A tutti i Dirigenti e al Comandante Corpo di Polizia Municipale perché vi 

diano esecuzione. 
 

AVVERTE 
 
Che, a norma dell’ art. 3 c. 4 della L. 7 agosto 1990 n. 241, contro il provvedimento è 
ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni a decorrere dal medesimo termine. 
 
 
 

IL SINDACO 
MAURIZIO RASERO 
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All. 1 SERVIZI E ATTIVITÀ sospesi/ridotti  

 
• Ufficio Relazioni con il Pubblico; 
• Servizio Tributi se non per le informazioni telefoniche; 
• Ufficio verbali del Comando Polizia Municipale; 
• Ufficio permessi ZTL; 
• Servizio commercio; 
• Ufficio anagrafe per informazioni telefoniche o situazioni 

assolutamente indifferibili; 
• Servizi di scia, agibilità, vigilanza, permesso a costruire; 
• Servizio contratti e rogiti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



7 

 

ALL. 2 SERVIZI E ATTIVITÀ con presenza fisica dei dipendenti 
 
 

• Apertura, presidio e chiusura di Palazzo Civico e Palazzo Mandela;  
• Protocollo generale : aperto per consegna posta a mano interna ed 

esterna nella sola giornata del mercoledì mattina dalle ore 9:00 -
12:00; 

• Deposito atti giudiziari presso Palazzo Civico nella sola giornata 
del mercoledì mattina dalle ore 9:00 -12:00; 

• Attività di supporto al Sindaco, al Consiglio Comunale, alla Giunta 
e adempimenti connessi;  

• Servizio tecnico di pronto intervento e servizio operativo dei Lavori 
Pubblici; 

• Ordinanze sanitarie;  
• Stato civile per le sole denunce di nascita e morte; 
• Servizi sociali relativamente a segretariato sociale, soggetti non 

autosufficienti, minori e donne vittime di violenza e attività 
connesse alla gestione delle misure di sostegno Covid-2019; 

• Servizio di Polizia Municipale; 
• Servizio affissione pubbliche; 
• Servizio stipendi e pensioni; 
• Servizio gestione risorse umane; 
• Ufficio sport: limitatamente alla gestione delle sessioni di 

allenamento degli atleti indicati nel D.P.C.M. 26 aprile 2020 presso 
la Pista di Atletica adiacente al Palazzetto dello Sport di via Gerbi 
n.n. 20 e 22– E’ escluso l’utilizzo dei locali spogliatoi. 

 
 
 
 
 


